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"I costi Tav liti
di altri 1 00 milioni "

TAV,la Rete dei comitati di
Asor Rosa lancia l'allarme co-
sti. Dai bilanci di Nodavia salta
fuori che si rischia di moltiplica-
re per 5 il totale. E che in soli sei
mesi gli aumenti richiesti dalle
ditte superano i 100 milioni di
euro: «I costi stanno lievitando
nel silenzio e nel disinteresse
della politica», si legge nella let-
tera che è stata inviata al gover-
no, alla procura della Repubbli-
ca e all'Autorità antimafia di
Cantone. E a nome della Rete,
Asor Rosa ricandida Anna Mar-
son all'assessorato all'urbani-
stica per i prossimi cinque anni.
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Asor Rosa candida Marson ad un secondo mandato
come assessore regionale all'urbanistica

TUNNEL Tav, la Rete dei comita-
ti di Alberto Asor Rosa lancia
l'allarme costi. Dai bilanci di No-
davia, la società incaricata
dell'opera, salta fuori che si ri-
schia di moltiplicare per 5 il to-
tale. E che in soli 6 mesi gli au-
menti richiesti dalle ditte supe-
rano i 100 milioni di euro: «I co-
sti stanno lievitando nel silen-
zio e nel disinteresse della poli-
tica», si legge nella lettera invia-
ta a mezzo governo, ai ministri
Delrio (trasporti), Padoan (eco-
nomia), Galletti (ambiente) e
Franceschini (cultura), alla
Corte dei Conti, alla procura del-
la Repubblica e all'Autorità an-
timafia di Cantone.
«Non possiamo che chiedere
l'abbandono del progetto, le pe-
nali sarebbero davvero mode-
ste in confronto al disastro eco-
nomico che si profila», si legge

ancora nella lettera che porta
la firma, oltre a quella di Asor

Rosa, dei presidenti nazionali
di Legambiente, di Italia No-
stra e di Tiziano Cardosi No Tav
fiorentini. Eppure, a fronte
dell'aumento vertiginoso dei
costi, «le Ferrovie non hanno
imposto l'arresto dei lavori». E
alla fine del 2014 «si è avuta ad-
dirittura una accelerazione nei
lavori».
Un allarme tanto più acuto
quanto più accompagnato da-
gli elogi per un pezzo di gover-
no toscano. Quello di Anna Mar-
son: grazie all'innovativa legge
urbanistica e al Piano del pae-
saggio, ancorché faticosamen-
te approvato, la Toscana è oggi
all'avanguardia in materia di di-
fesa del suolo, dice Asor Rosa,
Tanto che il critico letterario
sorprende con una richiesta a
nome della Rete: «Candidiamo
Marson al prossimo assessora-
to all'urbanistica», annuncia a
Palazzo Budini Gattai, Dove un
tempo c'era proprio la sede

"In Parlamento una
legge che prevede
nuovo consumo
del suolo"

la giunta toscana. E un guanto
di sfida al Pd, contro cui Marson
si è battuta fino all'ultimo a dife-
sa del 'suo' Piano del paesag-
gio. Contro il Pd renziano e non
solo.
«L'attacco al piano è stato bipar-
tisan», ricorda Marson. Dopo
aver denunciato, assieme all'ur-
banista Vezio De Lucia, il ri-
schio di veder cancellata buona
parte del lavoro svolto per effet-
to del testo in discussione alla
Camera: «Una legge che riac-
centra le competenze sul terri-

torio e che prevede nuovo con-
sumo di suolo. Non male per un
premier che, da sindaco, aveva
teorizzato i volumi zero», ironiz-
za Marson. D'altra parte, rileva

l'assessore uscente, c'è «su que-
sti temi c'è scarsa attenzione
da parte dei partiti e dei loro
programmi elettorali. Pd inclu-

ALBERTO ASOR ROSA
II critico letterario
anima ormai dai anni
la Rete dei comitati
toscani per la difesa
dei territorio

so». Ma cosa farebbe Marson se
fosse ri-chiamata, accettereb-
be? «Chiederei qualche garan-
zia», sorride l'assessore. Serissi-

ma invece quando si parla di ae-
roporto e di nuova pista. Perché
in questo caso l'agibilità politi-
ca è ormai azzerata,
«La Regione deve esprimersi
sulla valutazione ambientale e
mi auguro che si difenda gli atti
relativi al parco e all'aeropor-
to», dice una Marson non anco-
ra convinta. Mentre Paolo Bal-
deschi denuncia una grave ina-
dempienza: «Nel Pit c'è scritto
che la Regione si impegna ad
un dibattito pubblico ma anco-
ra non si è visto»,

U NIVRODULONE NISENVAIA

ANNA MARSON
L'assessore regionale
all'urbanistica
uscente è stata
ricandidata della Rete
per altri cinque anni
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